
Riassunto di *Female Pipings in Eden*   

 

*Female Pipings in Eden* (1933–34) è un testo ibrido, a metà tra memoir, saggio polemico e 
riflessione autobiografica, in cui Ethel Smyth — compositrice, suffragetta, intellettuale — 
analizza con lucidità e ironia la condizione delle donne nella musica e nella cultura, 
denunciando l’esclusione sistemica delle compositrici e rivendicando la necessità di una 
tradizione femminile consapevole.   [Google 
Books](https://books.google.com/books/about/Female_Pipings_in_Eden.html?id=qvULAQAA
IAAJ) 

 

Identità dell’opera   

Il libro non è un romanzo, ma una raccolta di saggi, ricordi, ritratti e interventi critici. Smyth 
intreccia: 

 

- **memorie personali** (incontri con Brahms, Bruno Walter, la scena musicale inglese)   
[Google 
Books](https://books.google.com/books/about/Female_Pipings_in_Eden.html?id=qvULAQAA
IAAJ)   

- **riflessioni sulla critica musicale** e sui suoi pregiudizi strutturali   

- **analisi della marginalizzazione delle donne compositrici**, tema centrale del volume   

- **episodi legati al movimento suffragista**, con figure come Emmeline e Christabel 
Pankhurst (la prima edizione fu addirittura ritirata per questioni legali legate a lettere private)   
[AbeBooks](https://www.abebooks.it/prima-edizione/Female-Pipings-Eden-Smyth-Ethel-
Peter/32406179405/bd)   

- **commenti autobiografici** sulla propria carriera, sulle difficoltà incontrate e sulla 
costruzione di un’identità artistica femminile. 

 

Il titolo allude ironicamente al “canto femminile” in un Eden dominato dagli uomini: un 
mondo culturale che pretende neutralità ma che è strutturalmente maschile. 

 

Struttura e temi principali   

1. **La storia della discriminazione musicale**   

   Smyth mostra come alle donne sia stato “impossibile collocarsi e restare” nel campo della 
composizione, non per mancanza di talento ma per ostacoli sociali, economici e istituzionali.   



[Google 
Books](https://books.google.com/books/about/Female_Pipings_in_Eden.html?id=qvULAQAA
IAAJ)   

 

2. **Ritratti e aneddoti**   

   Le sezioni dedicate a Brahms, ai critici musicali, ai direttori d’orchestra e ai colleghi maschi 
servono a mostrare dall’interno il funzionamento di un sistema che tollera le donne solo 
come eccezioni. 

 

3. **Dialogo con il femminismo contemporaneo**   

   Studi recenti mostrano come *Female Pipings in Eden* funzioni anche come **risposta a *A 
Room of One’s Own* di Virginia Woolf**: Smyth amplia il discorso di Woolf, spostandolo dalla 
letteratura alla musica e mostrando come la “stanza tutta per sé” sia ancora più difficile da 
ottenere per una compositrice.   
[Academia.edu](https://www.academia.edu/26843674/Ethel_Smyths_Female_Pipings_in_Ed
en_as_Rejoinder_to_Virginia_Woolfs_A_Room_of_Ones_Own)   

 

4. **Interdisciplinarità**   

   Smyth intreccia musica, politica, storia delle donne, autobiografia e critica culturale, 
costruendo un testo che è insieme documento storico e manifesto. 

 

Critica dell’opera 

 

 

Punti di forza 

- **Testimonianza unica**: Smyth è una delle pochissime compositrici di fama internazionale 
della sua epoca; la sua prospettiva dall’interno è preziosa e difficilmente sostituibile.   

- **Voce ironica e combattiva**: il tono è brillante, spesso sarcastico, sempre lucido.   

- **Rilevanza storica e femminista**: il libro contribuisce a costruire una genealogia 
femminile nella musica, anticipando temi oggi centrali negli studi di genere.   

- **Dialogo con Woolf**: la sua risposta implicita a *A Room of One’s Own* arricchisce il 
dibattito sulla creatività femminile e sulle condizioni materiali dell’arte.   



[Academia.edu](https://www.academia.edu/26843674/Ethel_Smyths_Female_Pipings_in_Ed
en_as_Rejoinder_to_Virginia_Woolfs_A_Room_of_Ones_Own)   

 

Limiti e criticità 

- **Struttura disomogenea**: come molti libri-saggio autobiografici dell’epoca, alterna 
memorie, polemiche e ritratti senza un filo narrativo unitario.   

- **Autoreferenzialità**: la forte presenza dell’io di Smyth può risultare dominante, 
soprattutto nelle sezioni più aneddotiche.   

- **Contesto storico molto specifico**: alcuni riferimenti (critici, istituzioni, figure musicali) 
richiedono conoscenze pregresse per essere pienamente apprezzati. 

 

Valutazione complessiva   

*Female Pipings in Eden* è un testo fondamentale per comprendere la storia delle donne 
nella musica e il femminismo culturale del primo Novecento. Non è un’opera narrativa, ma un 
mosaico di interventi che, presi insieme, formano un’autobiografia intellettuale e politica. La 
sua forza sta nella combinazione di esperienza personale e analisi strutturale: Smyth non si 
limita a raccontare la propria vita, ma la usa come lente per denunciare un sistema. 

 


